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“Articolo 24  (Definizioni)    1. Ai fini del presente titolo si intende per:

a) edificio: una costruzione provvista di tetto e di muri, per la quale 
l’energia è utilizzata per il condizionamento degli ambienti interni. Sono 
esclusi dalla definizione di edificio gli immobili la cui destinazione d’uso 
non comporta il ricorso in modo continuativo ad impianti per il 
condizionamento ( CLIMATIZZAZIONE)  degli ambienti interni, ad 
eccezione delle loro parti eventualmente adibite ad ufficio ed assimilabili, 
purché scorporabili agli effetti dell’isolamento termico. La Giunta 
regionale, con propria deliberazione, indica le tipologie degli immobili 
esclusi;

b) OMISSIS

c) sistemi tecnici per l’edilizia: impianti tecnologici per il riscaldamento, il
raffrescamento, la ventilazione,la produzione di acqua calda, l’illuminazione di un edificio o 
di una unità immobiliare, o per una combinazione di tali funzioni. Non sono 
considerati impianti tecnologici per il riscaldamento apparecchi quali: 
stufe, caminetti, apparecchi per il riscaldamento localizzato ad energia  
radiante; tali apparecchi, se fissi, sono assimilati agli impianti termici 
quando la somma delle potenze nominali al focolare degli apparecchi al 
servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 15
kilowatt;
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“Articolo 24  (Definizioni)    1. Ai fini del presente titolo si intende per:

OMISSIS

I) fabbricati indipendenti: gli edifici dotati o meno di un sistema di 
riscaldamento separato, non aventi elementi dell’involucro in comune con 
altri edifici. 

j) edifici diruti: gli edifici per i quali sia oggettivamente impossibile 
determinare una qualsivoglia prestazione energetica in quanto sprovvisti di 
un involucro definito.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22. Norme in materia di energia (B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

TITOLO IV Art. 26. (Rendimento energetico degli edifici)
I requisiti minimi di prestazione energetica e le prescrizioni specifiche, 

previsti dal regolamento di cui all’articolo 29, devono essere rispettati 
nei seguenti casi:

Omissis….
e) nuova installazione, sostituzione, modifica o miglioramento di 

sistemi tecnici per l’edilizia;( IMPIANTI)
f) nuova installazione o sostituzione di elementi di coibentazione

termica;
g) nuova installazione, sostituzione totale o parziale dei componenti 

verticali degli involucri edilizi;
h) rifacimento del manto di copertura dell’edificio;
i) rifacimento dell’intonaco esterno con demolizione dell’esistente fino 

al vivo della muratura, quando il rifacimento è esteso almeno a un 
intero prospetto;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

TITOLO IV Art. 26. (Rendimento energetico degli 
edifici)

e) nuova installazione, sostituzione, modifica o miglioramento di 
sistemi tecnici per l’edilizia;( IMPIANTI)

f) nuova installazione o sostituzione di elementi di coibentazione
termica;

g) nuova installazione, sostituzione totale o parziale dei componenti 
verticali degli involucri edilizi;

h) rifacimento del manto di copertura dell’edificio;
i) rifacimento dell’intonaco esterno con demolizione dell’esistente fino 

al vivo della muratura, quando il rifacimento è esteso almeno a un 
intero prospetto;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

TITOLO IV Art. 26.(Rendim. energetico degli edifici)
Esclusioni 
La disposizione … non si applica alle seguenti categorie edilizie:
a) edifici di interesse storico-artistico vincolati ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n.42(Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della l. 6 luglio 2002, n. 137) e 
successive modificazioni ed integrazioni, nella misura in cui il 
rispetto di determinati requisiti minimi di prestazione energetica 
implichi un’alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto;

b) edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose;
c) fabbricati indipendenti con una superficie utile totale inferiore a 50 

metri quadrati, così come definita dal regolamento di cui all’articolo 
29.
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Regolamento Regionale Liguria 6/2012 ARTICOLO 2
(Definizione)
2. Per superficie utile totale di un fabbricato si intende la superficie netta 
calpestabile dei locali riscaldati al netto di tramezzi e muri esterni e 
comprensiva delle soglie delle porte e degli spazi al di sotto dei terminali 
di emissione.

DA LEGGERE CONTESTULAMENTE AL DM 22.11.2012
COMMA 50 (NAZIONALE)
superficie utile è la superficie netta calpestabile dei volumi interessati dalla 
climatizzazione 
- ove l’altezza sia non minore di 1,50 m 
-delle proiezioni sul piano orizzontale delle rampe relative ad ogni piano
Nel caso di scale interne comprese nell’unità immobiliare, tale superficie è
utilizzata per la determinazione degli specifici indici di prestazione energetica;
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art.27.(Valorizzazione delle fonti energetiche RINNOVABILI)
Negli edifici oggetto degli interventi di cui all’articolo 26, comma 2, lettere a), b), 

c), d), ( nuovi, dem-ric, ristrutt e ampliamento ndr ) deve essere previsto 
l’utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di 
elettricità e per il raffrescamento, secondo i principi minimi di integrazione e 
le decorrenze previsti nel regolamento di cui all’articolo 29.

CHE ALL’ ART 3 COMMA 9 DICE
Per quanto riguarda la promozione e l’utilizzo da fonti rinnovabili 

si fa rinvio integralmente alla normativa nazionale vigente in materia.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28. (Attestazione energetica degli edifici)
1) Ogni edificio o unità immobiliare oggetto degli interventi di cui 
all’articolo 26, comma 2, lettere a), b), c), d), (nuovi, dem-ric,
ristrutt e ampliamento ndr) deve essere dotato, a cura del 
costruttore o del proprietario, dell’attestato di prestazione 
energetica (APE) ndr avente i contenuti previsti dal regolamento di 
cui all’articolo 29. L’attestato deve essere conforme al modello 
allegato al regolamento. Nel caso previsto all’articolo 26, comma 2, 
lettera d),( ampliamento) l’attestato di prestazione energetica deve 
riguardare l’intero immobile.
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Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
2) Ogni immobile che non ricada nel campo di applicazione di cui

al comma 1 deve essere comunque dotato, all’atto della 
compravendita o della locazione, di attestato di prestazione 
energetica.

3. (esclusioni) Gli edifici diruti, nonché i fabbricati indicati 
nell’articolo 26, comma 3, lettere a), b), c), (ndr storici culto 
indipendenti) non devono essere dotati dell’attestato.

ARTICOLO 21 (REGOLAMENTO  6/12)
(Ulteriori casi di esonero dall’obbligo dell’attestato)
1. L'attestato di prestazione energetica, oltre che nei casi già

individuati dalla L.R. n.22/2007 così come modificata dalla L.R. 
n.23/2012, non deve essere redatto anche nei seguenti casi:
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a) divisione con conguagli;
b) trasferimenti immobiliari tra coniugi in sede di separazione e 

divorzio effettuati con provvedimento del giudice o atto notarile 
esecutivo;

c) trasferimenti di quote indivise di comproprietà su immobili;
d) trasferimenti in ambito di procedimenti esecutivi e concorsuali.
e) trasferimenti e costituzione di diritti reali parziari su immobili;
f) atti di trasferimento tra coniugi, parenti in linea retta o affini di 

primo grado, a condizione che l'acquirente dichiari in atto di 
essere già in possesso delle informazioni sul rendimento 
energetico;

g) fusioni e scissioni di società;
h) conferimenti in società;
i) provvedimenti dell'autorità giudiziaria.
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ARTICOLO 21 Reg 6/12
(Ulteriori casi di esonero dall’obbligo dell’attestato)

2. Sono escluse dalla definizione di edificio (e quindi anche dall’obbligo di 
certificazione ndr)  …omissis…, in considerazione della loro 
destinazione d'uso, e non devono pertanto essere dotati
dell'attestato di prestazione energetica, gli immobili il cui uso 
standard non preveda impieghi energetici, quali box, cantine, 
autorimesse, parcheggi multipiano, magazzini, depositi, strutture 
stagionali a protezione degli impianti sportivi, nonché edifici 
marginali quali portici, legnaie, serre prive di strutture edilizie;
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DECRETO 22 novembre 2012  MSE
NAZIONALE 

(Ulteriori casi di esonero dall’obbligo dell’attestato)

ART 2 
b) immobili venduti nello stato di "scheletro strutturale", cioe‘ privi
di tutte le pareti verticali esterne o di elementi  dell'involucro 
edilizio, o "al rustico", cioe' privi delle rifiniture e degli impianti 
tecnologici, previa esplicita dichiarazione di tale stato dell'edificio 
nell'atto notarile di trasferimento di proprieta'.
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Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
.
4. La validità dell’attestato di prestazione energetica è di dieci anni. 

L’attestato, laddove sia necessario esibirlo ai sensi della presente 
legge, è aggiornato nel caso di effettuazione di uno degli interventi 
di cui all’articolo 26, comma 2, lettere e), f), g), h), i), j).

Ndr Nuova install. sost o modifica di impianti, elementi edilizi,
coibentazioni; rifacimento copertura; almeno 1 prospetto 
intonaco
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Art. 28. (Certificazione energetica degli edifici)
5. L’attestato di prestazione energetica comprende raccomandazioni

per il miglioramento efficace ottimale in funzione dei costi della 
prestazione energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare.

6. Le raccomandazioni che figurano nell’attestato di prestazione 
energetica riguardano:

a) le misure attuabili per migliorare la classificazione energetica 
attraverso ulteriori interventi … sull’edificio o sui sistemi tecnici per 
l’edilizia;

b) le misure attuabili per migliorare la classificazione energetica 
attraverso interventi su singoli elementi edilizi.

7. Le raccomandazioni riportate nell’attestato di prestazione energetica 
devono essere tecnicamente fattibili  per l’edificio considerato e 
fornire una stima dei tempi di ritorno o del rapporto costi-benefici 
rispetto al ciclo di vita economico.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28 bis . (Esibizione e consegna dell’attestato di 
prestazione energetica)

1. In caso di offerta in vendita o in locazione di edifici o di unità
immobiliari, l’attestato di prestazione energetica o copia fotostatica 
dello stesso, deve essere mostrato al potenziale acquirente o al 
conduttore.

2. In caso di vendita o di locazione di un edificio o di una
unitàimmobiliare prima della sua costruzione, il venditore o il 
locatore, in deroga a quanto disposto dal comma 1, fornisce una 
valutazione (AQE ndr)  della futura prestazione energetica 
dell’edificio; in tal caso, l’attestato è rilasciato alla fine della 
costruzione dell’edificio o dell’unità immobiliare.

3. L’attestato di prestazione energetica …. deve essere esibito al notaio 
all’atto del trasferimento  stesso e consegnato contestualmente 
all’acquirente. 
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Art. 28 bis . (Esibizione e consegna dell’attestato di 
prestazione energetica)

4. Copia fotostatica dell’attestato di prestazione energetica deve 
essere consegnata al conduttore all’atto della stipulazione 
del contratto di locazione.

5. In caso di offerta in vendita o in locazione, l’indicatore di 
prestazione energetica globale che figura nell’attestato 
dell’edificio o dell’unità immobiliare deve essere riportato 
in tutti gli annunci dei mezzi di comunicazione 
commerciali.

6. L’obbligo di predisporre un attestato viene meno ove sia già
isponibile un attestato valido rilasciato ai sensi della 
direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2002 relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia, e del d. lgs. 192/2005 e successive modificazioni 
ed integrazioni.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28 ter. (Effetti dell’attestato)
1. L’attestato di prestazione energetica diventa efficace a seguito della 

trasmissione in via telematica da parte del tecnico abilitato alla 
banca dati della prestazione energetica degli edifici della Regione 
Liguria.

2. La Regione rilascia copia dell’attestato con gli estremi 
dell’avvenuta ricezione.

3. L’attestato è necessario per accedere agli incentivi di qualsiasi natura, 
finalizzati al miglioramento delle prestazioni energetiche delle unità
immobiliari, dell’edificio o degli impianti.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 28 quater. Disciplina per gli enti pubblici
1. Gli edifici occupati da enti pubblici e abitualmente frequentati dal 

pubblico aventi una metratura utile totale di oltre 500 metri quadrati 
devono essere dotati dell’attestato entro il 31 dicembre 2013. A 
far data dal 9 luglio 2015 la soglia di 500 metri quadrati è abbassata 
a 250 metri quadrati.

2. In caso di inosservanza dei termini di cui al comma 1, la Regione 
provvede tramite ARE Liguria S.p.A., con costi a carico dell’ente 
inadempiente.

3. Negli edifici di cui al comma  1 l’attestato deve essere affisso in un 
luogo chiaramente visibile al pubblico.

4. L’obbligo di affissione non si estende alle raccomandazioni 
contenute nell’attestato.

20/110
SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO SULLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Art. 29. (Regolamento)
1. Con regolamento regionale adottato ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 

dello Statuto, sono definiti, tra l’altro:
a) i criteri per il contenimento dei consumi di energia;
b) la metodologia di calcolo della prestazione energetica degli edifici;
c) i requisiti minimi di prestazione energetica per gli edifici o le unità

immobiliari;
d) le prescrizioni specifiche (indicazioni di natura tecnica dirette a 

migliorare la prestazione energetica del sistema edificio-sistema 
tecnico per l’edilizia o di parti di esso);

e) i criteri e le modalità per la redazione e il rilascio dell’attestato;
f) le modalità di svolgimento delle verifiche a campione di cui 

all’articolo 7, comma 2, lettera c ter);
g) ulteriori casi di esonero dall’obbligo dell’attestato.
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Art. 30. (Tecnici abilitati al rilascio dell’attestato di prestazione energetica)

1. L’attestazione di prestazione energetica degli edifici deve essere
effettuata in maniera indipendente da tecnici abilitati, così come 
definiti dalla normativa statale vigente.

LA DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA !
Si ricorda la dgr 1601/08 ed il Dlvo 115/08
I soggetti inseriti nell’elenco regionale, ai fini di assicurare indipendenza ed imparzialità di giudizio, all'atto di 

sottoscrizione dell'attestato di certificazione energetica, devono allegare al certificato una dichiarazione che 
attesti:

a) nel caso di certificazione di edifici di nuova costruzione, l'assenza di conflitto 
di interessi, tra l'altro espressa attraverso il non coinvolgimento diretto o 
indiretto nel processo di progettazione e realizzazione dell'edificio da 
certificare o con i produttori dei materiali e dei componenti in esso 
incorporati, nonché rispetto ai vantaggi che possano derivarne al 
richiedente; che in ogni caso non deve essere né il coniuge ne un parente 
sino al quarto grado (aggiunta dpr 15/02/2013)

b) nel caso di certificazione di edifici esistenti, l'assenza di conflitto di interessi, 
ovvero di non coinvolgimento diretto o indiretto con i produttori dei materiali 
e dei componenti in esso incorporati, nonché rispetto ai vantaggi che 
possano derivarne al richiedente. che in ogni caso non deve essere né il 
coniuge ne un parente sino al quarto grado (aggiunta dpr 15/02/2013)
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Art. 30. (Tecnici abilitati al rilascio dell’attestato di prestazione energetica)

2. A tal fine, la Regione istituisce l’elenco dei tecnici abilitati al rilascio 
dell’attestato di prestazione energetica,secondo modalità stabilite con 
deliberazione della Giunta regionale.”.

Art 30 bis (Contributi alle spese)
1. Il tecnico abilitato a redigere l'attestato di prestazione energetica è

tenuto a versare un contributo, per ogni attestato redatto, …..
2. Il mancato pagamento del contributo impedisce la trasmissione in via 

telematica dell’attestato alla banca dati della prestazione energetica 
degli edifici della Regione Liguria.

3. L’entità (oggi 20 € ndr) è determinata ed aggiornata dalla Giunta 
Regionale ….
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 31. (Accertamenti ed ispezioni)
1. Il Comune, anche avvalendosi di ARPAL, dispone 
annualmente, per almeno il 5% degli edifici di nuova 
costruzione o in ristrutturazione,accertamenti ed 
ispezioni in corso d’opera volti a verificare la 
conformità delle opere con quanto stabilito dal 
Regolamento di cui all’articolo 29.

3. Le funzioni ispettive previste dal d.lgs. 192/2005 e 
successive modifiche e integrazioni sono attribuite alle 
Province che le svolgono secondo le modalità individuate 
dal Regolamento.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 32 bis (Informazione)
1. La Regione definisce, con proprio provvedimento, le modalità

necessarie per informare i proprietario i conduttori di edifici o di 
unità immobiliari sui diversi metodi che contribuiscono a 
migliorare la prestazione energetica.

2. In particolare, la Regione definisce, sentite le organizzazioni 
maggiormente rappresentative dei proprietari immobiliari e dei 
conduttori, le modalità per informare i proprietari o i locatari di 
edifici sugli attestati di prestazione energetica e sui rapporti di 
ispezione, le loro finalità e i loro obiettivi, sulle misure atte a 
migliorare la prestazione energetica degli edifici in modo 
economicamente conveniente e, all’occorrenza, sugli strumenti 
finanziari disponibili per migliorare la prestazione stessa.”.
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CORSOCORSO PerformPerform-- DiptemDiptem PER CERTIFICATORI ENERGETICIPER CERTIFICATORI ENERGETICI
Prof.Prof. IngIng. Paolo Cavalletti. Paolo Cavalletti

Art. 33. (Sanzioni)
“6.All’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai 

commi 2 e 3 provvede ARPAL secondo le procedure di cui alla 
legge regionale 2 dicembre 1982, n. 45 ….

10.Qualora il tecnico abilitato rediga l'attestato di prestazione 
energetica degli edifici o delle unità immobiliari in modo non 
conforme alle modalità individuate dal regolamento di cui 
all’articolo 29, incorre nella sanzione amministrativa da euro 
300,00 a euro 1.500,00. Se l'attestazione comporta l'assegnazione di 
una classe di efficienza energetica migliore, alla sanzione si 
aggiungono euro 10,00 per ciascun metro quadrato di superficie 
netta calpestabile riscaldata dell'edificio in oggetto, fino ad un 
massimo di euro 10.000,00. In ogni caso, l'attestato di prestazione 
energetica redatto in modo non conforme alle modalità sopra indicate 
è inefficace e viene sostituito dall’attestato corretto redatto dal 
soggetto verificatore.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 33. (Sanzioni)
11.Il progettista che, …., sottoscrive relazioni tecniche errate in 

relazione alle prestazioni energetiche dell'edificio, incorre nella 
sanzione amministrativa da euro 500,00 a euro 3.000,00. Qualora 
tali relazioni risultino non veritiere, incorrenella sanzione 
amministrativa da euro 1.000,00 a euro 7.000,00. In entrambi i casi, 
la sanzione è aumentata del 50 per cento se le relazioni hanno 
consentito di realizzare interventi altrimenti non ammissibili o di 
accedere ad agevolazioni.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 33. (Sanzioni)
11 bis. Il direttore dei lavori che consente la realizzazione 

dell'intervento in modo non conforme a quanto indicato nel 
progetto causando un peggioramento della prestazione energetica 
dichiarata nel titolo abilitativo o in successive variazioni incorre nella 
sanzione amministrativa da euro 1.000,00 a euro 3.000,00. Nella 
stessa sanzione ridotta al 50 per cento incorre il committente

(ndr  attenzione per gli amministratori di condominio!).
Se la non conformità comporta prestazioni energetiche inferiori anche 

ai requisiti minimi stabiliti dal regolamento, la sanzione è
raddoppiata e il Comune provvede a ordinare l'adeguamento degli 
interventi realizzati o in corso di realizzazione.
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Art. 33. (Sanzioni)
11 ter. L’esecutore dei lavori che esegue le opere in modo non 

conforme agli elaborati tecnici o alle relazioni di progetto incorre 
nella sanzione prevista per il direttore dei lavori.

11 quater. L’alienante a titolo oneroso che non ottempera agli obblighi di cui all’articolo 28 bis, commi 2 e 3, ( AQE e 
consegna ACE o AQE ) incorre nella sanzione amministrativa da euro 3.000,00 a euro 10.000,00.

11 quinquies. Il locatore che non ottempera all’obbligo di cui all’articolo 
28 bis, commi 2 e 4, ( AQE e consegna)  incorre nella sanzione 
amministrativa da euro 500,00 a euro 5.000,00.

11 sexies. Il professionista che rilasci una valutazione di cui all’articolo 
28 bis, comma 2, (AQE) che comporti l’assegnazione di una classe di 
efficienza energetica migliore di quella derivante dall’analisi del 
titolo abilitativo, incorre nella sanzione amministrativa da euro 
3.000,00 a euro 15.000,00.
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Art. 33. (Sanzioni)
11 septies. Nel caso di sanzione a carico del progettista, del direttore dei 

lavori o del tecnico abilitato ,l'ente accertatore provvede a darne 
comunicazione all'ordine, collegio o associazioneprofessionale di 
appartenenza. L'applicazione della sanzione a carico del tecnico abilitato 
comporta la sospensione per tre mesi dell’attività di attestatore. La 
reiterazione della sanzione per lo stesso o per un altro motivo comporta la 
sospensione dell’attività di attestatore per un anno qualora le violazioni 
vengano commesse nell’arco di tre anni. omissis

11 octies. L'accertamento delle infrazioni e l'irrogazione delle sanzioni di cui 
ai commi 10, 11 quater, 11 quinquies, 11 sexies, 11 septies competono 
alla Regione, che può esercitare tali funzionitramite ARE Liguria S.p.A. 
L'accertamento delle infrazioni e l'irrogazione delle sanzioni di cui ai 
commi 11, 11 bis e 11 ter competono ai Comuni. (Progetti direzione ed 
esecuzione dei lavori)
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 33. (Sanzioni)
11) nonies. Al fine di consentire la verifica sull'effettivo rispetto delle 

disposizioni in materia di rilasciodell'attestato di prestazione 
energetica, in relazione agli atti di trasferimento a titolo oneroso di 
edifici o di singole unità immobiliari, il notaio a cui non è stato 
esibito, anche giustificatamente, l’attestato o la valutazione di cui 
all’articolo 28 bis, comma 2, segnala il fatto alla Regione, inviando, 
entro trenta giorni dalla registrazione, copia con forme all’originale 
dell’atto dallo stesso ricevuto o autenticato.”.
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L.R. 29 maggio 2007, n. 22.
Norme in materia di energia
(B.U. 6 giugno 2007, n. 11)

Art. 35. (norme transitorie)
NOVITA’

Dopo il comma 2 bis dell’articolo 35 della l.r. 22/2007 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono aggiunti i seguenti:

“2 ter. Nelle more di approvazione del regolamento di cui all’articolo 29, 
ARE Liguria S.p.A. effettua le verifiche a campione di cui all’articolo 
7, comma 1, lettera c ter), sugli attestati esistenti, sulla base del 
regolamento regionale vigente.

2 quater. Fino a quando restano in vigore le disposizioni di cui al 
punto 9 dell’allegato A al decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 26 giugno 2009 (Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici) può essere utilizzata
l’autodichiarazione del proprietario ivi prevista.”.

Oggi abrogato…..
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DECRETO 22 novembre 2012 MSE GU 13.12.12 
NOVITA’

Art 2 comma 4
4. Il paragrafo 9 dell'allegato A del decreto ministeriale 26 giugno 

2009 concernente la l'autodichiarazione del proprietario, e‘
abrogato.
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REGOLAMENTO REGIONALE 6/2012

13.11.12

NOTA BENE

VERRANNO TRATTATE LE SOLE PARTI
VARIATE RISPETTO AL PASSATO 

INERENTI LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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ARTICOLO 1  (Ambito di applicazione)
1. Il presente Regolamento …. definisce:
a. i criteri per il contenimento dei consumi di energia;
b. la metodologia di calcolo della prestazione energetica degli 
edifici;
c. i requisiti minimi e le prescrizioni specifiche per gli edifici o le 
unità immobiliari, anche con specifico riferimento all’utilizzo di fonti 
rinnovabili;
d. i criteri e le modalità per la redazione e il rilascio dell’attestato;
e. le modalità per il versamento del contributo;
f. le modalità di svolgimento delle verifiche a campione di cui 
all’articolo 7, comma 2, lettera c ter);
g. ulteriori casi di ristrutturazione parziale dell’edificio;
h. ulteriori casi di esonero dall’obbligo dell’attestato.
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REGOLAMENTO REGIONALE 6/2012

ARTICOLO 3 (Requisiti minimi di prestazione energetica degli 
edifici) ( OSPEDALI E CLINICHE )

7. Per gli edifici appartenenti alla categoria E.3, la verifica di 
prestazione energetica per il riscaldamento, la climatizzazione 
invernale e il calcolo degli indicatori di prestazione energetica 
riportati nell’attestato di certificazione energetica, deve essere 
effettuata mediante l’adozione di ricambi d’aria esterna 
convenzionali, equiparati :

per le degenze, ai ricambi d’aria previsti per le residenze 
alberghiere e,

per le restanti parti, ai ricambi d’aria previsti per gli uffici.
Sono pertanto scorporati i tassi di ventilazione eccedenti il minimo 

ricambio igienico, connessi alle peculiari necessità del 
processo ospedaliero e dei relativi ausiliari elettrici.
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REGOLAMENTO REGIONALE  6/2012

Articolo 3 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)
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REGOLAMENTO REGIONALE 6/2012

Articolo 3 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)

!
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REGOLAMENTO REGIONALE 6/2012

Articolo 3 (Requisiti minimi di prestazione energetica 
degli edifici)

Trasmittanza termica delle strutture edilizie di separazione tra edifici o unità immobiliari 0,8 W/m2K
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Criteri e procedure per la certificazione energetica 
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Criteri e procedure per la certificazione energetica 
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Art 4 Edifici non dotati di impianto di climatizzazione 
invernale

Energia primaria per edifici compresi nelle categorie dpr 412:
* climatizzazione invernale: fabbisogno involucro (UNI/TS 11300-

1) l’energia primaria mediante l’utilizzo di apparecchi alimentati 
dalla rete elettrica (il fabbisogno correggerlo mediante il fattore 
di conversione fp,el =2.18);

* produzione di acqua calda sanitaria: fabbisogno  (UNI/TS 11300-
2); l’energia primaria mediante l’uso di apparecchi elettrici 

(il fabbisogno correggerlo mediante il fattore di conversione fp,el

=2.18)”.
AGGIORNATO CON DELIBERA  AEEG 9 DEL 12.4.10 
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Articolo 8
(Attestazioni  di edifici e di singole unità immobiliari)

Residenziali,  certificazione comune per quelle unità che presentano 
caratteristiche di ripetibilità logistica e di esposizione, , sia nel caso di impianti 
centralizzati che individualiNel caso di impianti individuali la certificazione 
comune è effettuata solo  a parità di generatore di calore (tipologia e potenza). 

In presenza di impianto centralizzato:  determinazione degli indici dell'impianto 
comune, ripartendo il fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione 
invernale dell'edificio nella sua interezza (Qp,H), sulla base delle tabelle
millesimali relative al servizio di riscaldamento. L’indice di prestazione per la 
produzione di acqua calda sanitaria EPacs si ricava secondo la norma UNI/TS 
11300-2.( con millesimi di proprietà FAQ 3.7 DEL 5.12.12)

Per avere un inquadramento generale della situazione energetica e valutare la 
convenienza tecnico-economica di possibili interventi di efficienza energetica, SI 
SUGGERISCE di prendere come riferimento l’edificio nel suo complesso e non 
la singola unità immobiliare.
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Articolo 8
(Certificazioni di edifici e di singole unità immobiliari)
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Art. 10-11(Metodologia di classificazione degli edifici)

EPgl
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Art. 15 (L’attestato di certificazione  energetica) 
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Art. 15 (Emissioni) 
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c) Interventi consigliati:
1. interventi sull’involucro riportanti l’energia primaria risparmiata, il costo di intervento
ed il tempo di rientro dell’investimento. 
2. interventi sull’impianto riportanti l’energia primaria risparmiata, il costo di intervento
ed il tempo di rientro dell’investimento. Per quanto riguarda la produzione di acqua 
calda sanitaria sono valide le stesse considerazioni;
3. interventi per l’utilizzo di energie rinnovabili riportanti l’energia primaria risparmiata, 
il costo di intervento ed il tempo di rientro dell’investimento:
- ove si utilizzi il solare termico, il conseguente risparmio individua la posizione della
freccia (colore verde) nel campo relativo alla prestazione energetica dell’impianto per
la produzione di acqua calda e la climatizzazione invernale, qualora tale intervento
sia considerato conveniente dal punto di vista energetico-economico dal certificatore;
- ove si utilizzino pannelli fotovoltaici il massimo contributo energetico da
considerarsi riguarda l’energia elettrica richiesta per il funzionamento degli ausiliari;
tale contributo influenza la valutazione della prestazione energetica globale
raggiungibile;
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c) Interventi consigliati:
4. configurazione FINALE a cui si riferisce il potenziale miglioramento 
riguarda alcuni ovvero tutti quanti gli interventi individuati sulla base della valutazione 
tecnico-economica. 
Il conseguente risparmio individua la posizione della freccia (colore verde) nel campo
relativo alla prestazione energetica globale (EPgl). In allegato I si riportano i 
fondamenti di analisi economica da utilizzare per la valutazione degli interventi. Sulla 
base di tali interventi è individuata la posizione della freccia di colore verde da porre
sul fronte dell’attestato di certificazione (prestazione energetica globale). 
Qualora il certificato non presenti alcuno degli interventi sopra consigliati o di altri 
specifici individuati, il tecnico  abilitato dovrà fornire adeguata motivazione scritta.
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Le NOVITA’ (e dove si collocano)
• Prendere il numero del certificato (on-line)
• Eseguire i calcoli e produrre il certificato

• Firmare digitalmente il certificato e caricarlo a sistema 
– Firmare digitalmente in formato P7M il file XML (kit di firma) e farne l’upload
– Firmare digitalmente in formato P7M il file PDF (kit di firma) e farne l’upload

• Pagare il certificato (on line)

• Trasmettere il certificato alla Regione (on-line)

• Scaricare la ricevuta con gli estremi del protocollo
– N° e data del protocollo, Impronta file firmati (PDF e XML)

• Consegnare la documentazione al Comproprietario
– Certificato energetico
– Ricevuta del protocollo di Regione Liguria

• Consegnare la documentazione al Comune
– Certificato energetico

Abrogato !
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Acquisire il numero del certificato
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Acquisire il numero del certificato

Pag. 66/ 70
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Eseguire i calcoli

Pag. 67/ 70

68/110
SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO SULLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Eseguire i calcoli

Pag. 68/ 70



69/110
SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO SULLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Acquisire il numero del certificato  : SCHEDA

Pag. 69/ 70

I campi in 
grassetto e 
sottolineati 
sono 
Obbligatori e 
quindi non 
verrà
permesso il 
nuovo 
inserimento, 
se questi 
campi 
risulteranno 
vuoti. 

ALLA FINE PREMERE INSERISCI 

70/110
SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO SULLA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Campo compilato in 
automatico non 
modificabile
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1. Usare CELESTE Web

2. Usare CELESTE Client

N° certificatore

N° certificato

Estremi catastali

Celeste
XMLXML

Dati
Da

tastiera

certificato

PdF

Eseguire i calcoli

Pag. 71/ 70
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Quando il certificato e pronto repuperare la scheda 
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ALTRE FUNZIONI : ( NEW)
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ALTRE FUNZIONI : ( NEW)
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ALTRE FUNZIONI : ( NEW)
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ALTRE FUNZIONI : ( NEW)
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DISPOSIZIONI FINALI 
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Grazie per l’attenzione…

Prof. Ing. Paolo Cavalletti
paolo.cavalletti@unige.it


